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Al Capo Dipartimento Vigili del Fuoco S.P. e D.C.
Dott. Salvatore Mulas

Al Capo del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco
 Dott. Ing. Fabio Dattilo

Al Direttore Centrale per le Risorse Umane
Dott. Darco Pellos

e p.c. Al Dirigente responsabile dell’Ufficio Relazioni Sindacali
Dott.ssa Silvana Lanza Bucceri

Egregi, 
siamo venuti a conoscenza che Codesta Amministrazione, a seguito dell’emergenza Covid-19, relativamente
al tema discusso del “Lavoro Agile”, intende avviare nelle prossime settimane un “interpello, un sondaggio,
un progetto di studio”, secondo quanto definito dal  Capo del Corpo nella nota inviata a tutti i Dirigenti del
Corpo (prot. n. 0015799 del 15 settembre u.s.).  

A tal proposito, se la Fp  Cgil VVF conferma quanto testualmente riportato e cioè che “è opinione
piuttosto diffusa che l’esperienza imposta dall’emergenza sia destinata a generare una traccia irreversibile nel
pensiero e nella gestione del lavoro“ e che trattasi “di un percorso già iniziato, che ne toccherà gli aspetti
logistici, strumentali, regolamentari e relazionali”, vorremmo ricordare che sull’argomento, sulla necessità di
stipulare un accordo nel corso della fase emergenziale, la Scrivente ha ripetutamente manifestato la propria
posizione e disponibilità, richiesta avanzata nei primi mesi dell’emergenza, purtroppo ancora senza alcuna
risposta.

Attualmente è in discussone tra governo e Parti  sociali  la  necessità di  sottoscrivere un Accordo
quadro nazionale  per adattare la  struttura  contrattuale  esistente  all’esigenza dello “Smart  Working e del
Lavoro Agile” in tutta la Pubblica Amministrazione. Per tali ragioni, rinnoviamo la nostra richiesta urgente di
uno  specifico  incontro  sul  tema  del  “Lavoro  Agile”  rivendicando  il  diritto  di  condividere  soluzioni  e
necessità  di  ogni  singola  Parte,  mettendo  al  centro  tutte  le  difficoltà  vissute  in  dalle  lavoratrici  e  dai
lavoratori del Corpo in questo brutto periodo epidemiologico. 

La Fp Cgil VVF intende inoltre esprimere un parere assolutamente critico rispetto alla modalità e
alle  informazioni  fornite,  con  una  particolare  attenzione  rivolta  al  personale  interessato  riguardo  alla
piattaforma impiegata, che risulta essere assolutamente sconosciuta. Sulle necessità, finalità e obiettivi al
solo scopo di raggiungere una più capillare informazione al personale rispetto alla iniziativa messa in campo,
senza  minimamente  contestarne  la  legittimità,  avremmo  auspicato  un  maggiore  coinvolgimento  delle
Organizzazioni  Sindacali,  più  costruttivo,  da  troppo  tempo  in  attesa  di  ricevere  indicazioni  da  parte
dell’Amministrazione  rispetto  al  proseguo  delle  attività  del  Corpo  visto  anche  il  graduale  aumento  dei
contagi da Covid-19 in Italia.

Per altri versi, la nota è chiarissima: con lo studio si proverà a dare indicazioni utili alle decisioni
riguardanti la transizione digitale, le strutture logistiche, l’organizzazione dei servizi, la disciplina del lavoro
da remoto, tutti argomenti che rientrano nella sfera di discussione contrattuale sui quali la Fp Cgil VVF non
intende rinunciare a svolgere il proprio ruolo.

Certi di un immediato riscontro, porgiamo cordiali saluti.
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